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Nota del

mese

Il giorno 5 marzo u.s. si è svolta l’apertura delle buste relativa 
alla gara ad evidenza pubblica per l’affi damento in conces-
sione della rete di distribuzione del gas metano sul territorio 
del Comune di Varallo Pombia.
Sono pervenute tre offerte, da parte di Molteni Spa, l’attuale 
concessionaria, di Italgas Spa e di Enel gas Spa. Vincitrice è 
risultata quest’ultima, che sarà dunque la concessionaria per 
i prossimi dodici anni.
La gara è stata indetta lo scorso autunno con una delibe-
ra del Consiglio comunale, approvata all’unanimità, che 
seguiva analoga deliberazione datata ultimi mesi del 2006, 
anche questa approvata all’unanimità, che faceva decadere al 
31/12/2006 la concessione in corso, in seguito alle disposizio-
ni della legge ……. (c.d. Decreto Letta dal nome del propo-
nente, a quel tempo ministro dell’Industria).
Nel corso di quell’anno la strategia della Molteni era stata 
quella di offrire un rinnovo delle concessioni in corso fi no 
al 2013 a condizioni, a suo dire, di estremo vantaggio per i 
Comuni.
A Varallo erano stati offerti 15.000 euro annui oltre ad un 
contributo una tantum di 30.000 euro.
La medesima offerta, ovviamente differenziata sulla base del-
la popolazione, è stata fatta anche ai Comuni vicini i quali 
tutti, anche i Comuni più grossi, hanno subito sottoscritto 
la proroga.
La situazione venne valutata unitariamente dai Gruppi con-
siliari, in un clima di confronto sereno e costruttivo.
Alcune cose ci lasciavano estremamente perplessi.
Intanto non sembrava essere presente un preciso fondamen-
to giuridico. La legge prevede il diritto di prorogare le con-
cessioni in corso per la rete di distribuzione del gas metano 
alla precisa condizione che originariamente fosse stata espe-
rita una gara ad evidenza pubblica. Ma in quei primi anni 
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Il metano ci dà una mano
La ricorderemo come una data tra le più importanti per il no-
stro paese perché ciò che è successo il 18 Aprile alle ore 10,00 
presso il Comune di Varallo Pombia non è solo uno scambio 
di doni tra 2 Comuni lontani come distanze ma vicini nei sen-
timenti reciproci con un cuore grande come gli abitanti che li 
popolano, ma è stato un segnale forte di fratellanza, serietà e 
umanità unica nel suo genere .
Acciano si trova indicativamente a 700 m s.l.m. e conta oggi 
una popolazione di 420 abitanti. La sua economia  e preva-
lentemente di carattere agricolo con molte produzioni tipi-
che locali quali il tartufo, lo zafferano, il vino, e ogni genere 
di legumi. E’ il primo Comune nell’elenco dei comuni che 
hanno subito la tragedia di Aprile di un anno fa, e che con 
grande forza e coraggio è riuscito ad uscire piano piano da 
una distruzione e da un dolore a cui tutti noi accumuna 
ovvero la perdita della propria casa, e in alcuni casi anche 
dei propri cari.
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ottanta ciò non avvenne. A quel tempo le procedure erano 
estremamente semplifi cate rispetto ad oggi, e l’obiettivo pri-
mario era la metanizzazione del paese, cosa che venne fatta 
egregiamente.
Secondariamente avevamo il sospetto, poi rivelatosi fondato, 
che anche l’offerta economica non fosse per nulla congrua 
ma che fosse vantaggiosa soprattutto per Molteni.
Già allora il Consiglio Comunale provvide a dichiarare deca-
duta la concessione in corso e ad indire una gara ad evidenza 
pubblica per l’affi damento del servizio.
Sennonché una proroga triennale inopinatamente prevista 
da un piccolo comma della legge fi nanziaria per il 2007 spo-
stò il termine della concessione al 31/12/2009.
Coerentemente con le decisioni precedentemente assunte, il 
Consiglio Comunale ha provveduto a dichiarare il termine 
della concessione in corso al 31/12/2009 e ad indire una nuo-
va gara in base alla quale la vincitrice, Enel Gas Spa, diviene 
la concessionaria per la rete di distribuzione del gas metano 
sul territorio in Varallo Pombia sino al 2022 obbligandosi 
a corrispondere un canone di concessione di circa 130.000 
euro annui, un contributo di aggiudicazione una tantum di 
100.000 euro ed un’estensione gratuita della rete valutabile 
in circa 890.000 euro nel corso del periodo di validità della 
concessione.
Alcune considerazioni a margine. La prima. Molteni ha re-
agito come una belva ferita, sentendosi usurpata di un dirit-
to che invece non ha mai avuto, in quanto la titolarità della 
concessione è tutta intera del Comune che provvede ad affi -
darla alle condizioni tassativamente previste dalla legge. Ha 
così proposto una serie di ricorsi (fi nora 3), alcuni dei quali 
sono già andati a sentenza avanti al TAR Piemonte. Varallo 
fa giurisprudenza. Il TAR Piemonte non si era fi nora mai 
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pronunciato in merito alle concessioni della rete del gas me-
tano. Tutti i Comuni piemontesi sono stati completamente 
dormienti oppure hanno prorogato le concessioni in corso 
(lo ha fatto anche il nostro capoluogo di Provincia, se le no-
tizie di stampa corrispondono a verità). Il Comune ha sinora 
vinto le cause. Il TAR ha infatti bocciato i ricorsi di Molteni 
contro l’indizione della gara, che quindi è stata dichiarata 
pienamente legittima, e contro alcune clausole del bando.
Non è certo fi nita qui. Sicuramente altri ricorsi verranno 
proposti. Siamo molto fi duciosi. I funzionari hanno lavora-
to bene, in primis il Segretario Comunale e l’uffi cio Tecnico 
comunale. Tutto è stato fatto nell’esclusivo interesse dei Va-
ralpombiesi.
La seconda. La concessione della rete del gas è presumibil-
mente stata estremamente remunerativa per la concessiona-
ria. Prova ne sia che vi è un divario molto grande fra l’offerta 
per il rinnovo (15.000 euro annui) e quanto indicato nell’of-
ferta presentata alla gara (110.000 euro annui). C’è sicura-
mente molta polpa attaccata a quell’osso.
La terza. La proroga triennale delle concessioni per gli anni 
2007, 2008 e 2009 ha fatto perdere al Comune di Varallo 
Pombia qualcosa come 400.000 euro, che non torneranno 
mai più indietro. Sarebbero serviti. 
La quarta e ultima, di principio. Le liberalizzazioni di per 
sé non sono il male assoluto. Da esse anzi possono derivare 
grandi vantaggi per i cittadini, in termini di maggiore effi -
cienza e moderazione tariffaria per effetto della concorrenza. 
Perché ciò sia possibile è però necessario il concorso di due 
condizioni: che vi siano norme chiare e senza chiaroscuri, e 
che vi sia un adeguato controllo delle procedure da parte del 
personale preposto. A Varallo ciò è avvenuto.

Il Sindaco

Dopo un percorso iniziato mesi fa e portato avanti dal nostro 
gruppo di protezione Civile V.P.98, presente sul territorio di 
Acciano per parecchie settimane, siamo riusciti, attraverso 
anche la grande disponibilità di tutti, ad organizzare questo 
evento che ha avuto un enorme successo.
Il programma della giornata prevedeva l’appuntamento pres-
so il Comune di Varallo Pombia alle ore 10,00 dove, alla pre-
senza della banda di Cavaglio D’Agogna che intonava ritmi 
festosi, era stata allestita dal nostro gruppo di protezione Ci-
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vile V.P. 98 una tenda simbolo di quel 6 Aprile di una anno fa, 
con la possibilità di visionare all’interno le fotografi e fatte e 
realizzate proprio nei momenti di grigiore ma anche nei mo-
menti di speranza e festa per la rinascita.
La cerimonia uffi ciale si è svolta presso la Sala Consilia-
re alla presenza, oltre che dal Sindaco del nostro Comune 
Luigi Parachini, di un nutrito gruppo di Assessori e Consi-
glieri comunali del Comune di Varallo Pombia, dalla rap-
presentanza uffi ciale del gruppo di Assessori e Consiglieri 
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A ssociazioni

del Comune di Acciano arrivati sabato nel pomeriggio, ca-
peggiata dal Sindaco Fabio Camilli, neoeletto, e alla pre-
senza massiccia, oltre che dai cittadini varalpombiesi, delle 
associazioni tra cui: A.I.B. Salamandra, Lega Tumori, Avis, 
Artiglieri/Genieri, Alpini, Associazione calcistica Varal-
pombiese; all’uffi cialità delle celebrazioni hanno presenzia-
to anche l’Assessore provinciale all’ambiente (sig. Tenace) e 
il Presidente del coordinamento provinciale della protezio-
ne Civile (Sig. Zanetta).
Il momento piu’ importante è stato coronato, oltre che dal 
toccante discorso del Sindaco del Comune di Acciano, Fabio 
Camilli, dalla fi rma da parte dei due sindaci del “patto di ge-
mellaggio” attraverso una pergamena in duplice copia cosi’ 
da suggellare il sodalizio forte e duraturo nel tempo. A dare 
ancora più importanza e lustro a questa fantastica iniziativa 
programmata e voluta da tempo è stata la consegna di un 
contributo di 7000 euro da parte di una importante azien-
da di Varallo Pombia, la FACO Spa, che dopo avere donato 

3000 euro esattamente un anno fa subito dopo il sisma avve-
nuto, per l’acquisto di beni primari poi portati in loco dalla 
nostra Protezione Civile, non ha voluto mancare ad un ap-
puntamento di solidarietà cosi’ importante a tal punto da vo-
ler donare un’ ulteriore cifra frutto di un segnale forte. Dopo 
l’inno di Mameli nella splendida cornice di Villa Soranzo e le 
foto di rito, il corteo si è spostato alla Chiesa della Madonna 
per la funzione religiosa delle 11,15 per poi recarsi al Chioso 
per l’appuntamento conviviale della giornata ovvero il lauto 
pasto preparato con cura e dedizione come sempre dalla cu-
cina del gruppo V.P.98.
Un grazie a tutti quanti hanno creduto in questa magnifi ca 
giornata, ha chi la organizzata e ha chi la vissuta con impeto, 
sensibilità e soprattutto a chi, ripensando ad un anno fa quel 
6 aprile capirà il vero “senso della vita”. Abbiamo gemellato 
2 paesi straordinari e dobbiamo esserne veramente fi eri!!!!!!!! 
Grazie Varallo Pombia, grazie Acciano. 

Danilo Gorla
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Proseguono le numerose attività dell’Aib Salamandra, squa-
dra di volontari antincendio boschivo particolarmente pre-
sente sul territorio ormai da diverso tempo. «Esattamente 
dagli anni ottanta – puntualizzano Riccardo Piantanida e 
Marco Ragni – quando cioè nascemmo come squadra comu-
nale del Parco del Ticino. La sede si trovava allora a Varallo 
Pombia presso l’abitazione di un privato. Moltissimo è cam-
biato nel corso degli anni e ora l’associazione è notevolmente 
cresciuta sotto ogni profi lo. Oggi infatti effettuiamo interven-
ti di varia natura come per esempio non solo l’estinzione degli 
incendi ma anche un’attenta bonifi ca su tutto il territorio del-
la Regione Piemonte. I nostri interventi si sono quindi estesi 
anche a livello nazionale: ricordiamo che nella scorsa stagio-
ne da giugno a settembre ci siamo recati in Puglia proprio a 
supporto delle squadre presenti sul territorio con il fi ne di 
effettuare molte operazioni di antincendio boschivo. Si tratta 

Le attività di 
AIB Salamandra

del nostro secondo anno di partecipazione a questo partico-
lare tipo di iniziativa». Ma i volontari dell’Aib Salamandra si 
sono contraddistinti anche per il prezioso contributo svolto 
in Abruzzo durante il tremendo sisma verifi catosi lo scorso 
anno. «Il corpo Aib Piemonte ha creato un campo logisti-
co a Petonia – ricordano Ragni e Piantanida – dove i nostri 
volontari varalpombiesi Attilio Sutto, Raffaele Cariello ed il 
maranese Marco Maggiolo hanno preso parte alle varie tur-
nazioni del campo. Trenta volontari provenienti dall’intera 
Regione Piemonte l’hanno tenuto aperto per oltre sei mesi. 
I nostri tre volontari sono stati poi insigniti con alcune pre-
stigiose onorifi cenze per l’attività svolta in Abruzzo». L’Aib 
Salamandra è convenzionata con quattro comuni del novare-
se: Marano Ticino, Mezzomerico, Varallo Pombia e Pombia. 
Negli ultimi anni è stata siglata una convenzione di protezio-
ne civile ma non solo. «Abbiamo fatto una convenzione con 
il Parco del Ticino per le attività culturali – conclude Ragni 
– effettuiamo controlli alle piste ciclabili, lavori di manuten-
zione e di supporto alle varie manifestazioni organizzate dal 
Parco stesso. In tutto sono ben 146 i nostri interventi svolti 
fi nora». L’Aib Salamandra cerca sempre volontari e perso-
ne interessate all’attività dell’associazione. Chiunque volesse 
aderire alle numerose iniziative può recarsi ogni primo mer-
coledì del mese presso la sede operativa di Marano Ticino in 
via Mezzomerico, oppure mandare direttamente un’email a 
mragni@alice.it.

Andrea Paleari
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A mbiente
XXIII° Giornata ecologica

Volontari che hanno partecipato all’iniziativa
Albertalli Mauro, Albertalli Ornella, Baldo Anna, 
Bellardita Alfi o, Bertaglia Simonetta, Carli Adriano, Ceresa 
Franco, Cestari Raffaele, Cirillo Stella, Cislaghi Claudia, 
Contiero Bruno, Corona Vanni, Dainese Renato, Dainese 
Roberto, Degiorgi Gianmario, Degiorgi Luca, Degiorgi 
Stefano, Degiorgi Vittorino, Ferioli Franca, Folino Gallo 
Antonio, Fornara Roberto, Frasson Maurizio, Mattiazzi 
Luigi, Micci Giuseppe, Minella Alessandro, Moscardo 
Claudio, Mozzanica Carlo, Pagiaro Anna, Passarin 
Luciano, Pileggi Michele, Preda Paola, Quartesan Vanda, 
Silvestri Paolo, Spiga Domenico, Terazzi Patrizia, Terazzi 
Pietro, Terazzi Fiorenzo, Tommasini Marilena, Toffanello 
Antonella, Tosatto Giovanni, Turato Marina, Vescio 
Michele, Zanetta Antonella, Zerbinati Cristina, Zerbinati 
Monica, Buratto Marino, Cariello Raffaele, Chiappini 
Marco, Ingignoli Stefano, Montin Roberto, Piantanida 
Riccardo, Ragni Marco, Sutto Massimo, Testa Giorgio, 
Fanchini Ugo, Panzeri Giuseppe, Rubagotti Flavio, 
Pavan Davide, De Lorenzis Nazareno, Fanchini Stefano, 
Franzolin Luca, Galbignani Simone, Martini Fabio, Liuzzi 
Gianni, Antonello Fernando, Carion Emilio, Milanese 
Franco, Pavan Leonida, Macario Corrado, Bighinzoli 
Alessia, Bighinzoli Lorenzo, Faccin Claudia, Malusardi 
Andrea, Malusardi Sergio, Albertalli Paola, Albertalli 
Samanta, Bovo Silvio, Degiorgi Daniele, Mete Pasquale, 
Salvato Aldo, Zerbinati Angelo, Zerbinati Livio, Zerbinati 
Sandro, Parachini Luigi, Gorla Danilo, Bordino Marilena, 
Ambrosca Morena.

Domenica 7 marzo per la ventitreesima volta dall’ormai lonta-
no 1989 un gruppo di volontari si è radunato presso l’aia di Villa 
Soranzo per recarsi nei boschi e lungo le strade di Varallo Pom-
bia per ripulirle dalle innumerevoli e tangibili dimostrazioni di 
inciviltà che gli abitanti della nostra civilissima nazione hanno 
disseminato nel territorio del nostro paese. Clima tremendo, 
grande freddo. Le previsioni danno neve (a marzo ed alla faccia 
dell’effetto serra…). Ma siccome la metereologia non è ancora 
una scienza esatta ed i metereologi ancora meno, di neve non se 
ne vede. Meglio così. Ci si divide. Un gruppo procede verso il Ti-
cino, un altro gruppo verso la Statale e la strada per Divignano, 
un altro nella zona della Cava. Ovunque, un macello. Le foto che 
pubblichiamo sono solo un esempio di ciò che viene rinvenuto. 
I numeri sulla quantità di rifi uti abbandonati raccolti durante la 
giornata ne sono un altro impressionante esempio. Nei boschi si 
trova di tutto: eternit, materassi, televisori, elettrodomestici vari, 
mobili, lattine, bottiglie, carcasse di poveri animali, preservativi 
in quantità industriale, materiali inerti, un intero campionario di 
materiale pornografi co e quant’altro di schifoso e repellente che 
mente umana possa concepire. Ci si chiede come tutto ciò sia 
possibile. A cosa serve organizzare un servizio porta a porta di 
raccolta e smaltimento dei rifi uti? A cosa serve investire somme 
ingentissime per costruire il nuovo centro di raccolta differenzia-
ta se ciascuno si sente in diritto di gettare nei boschi ogni sorta 
di rifi uto? Spesso accanto ai rifi uti vengono rinvenuti documenti 
che permettono di identifi care l’autore del misfatto. In quei casi 
la Polizia Municipale eleva un verbale e commina una sanzione 
amministrativa, nemmeno lieve, al trasgressore. Ebbene, non è 
infrequente che la stessa persona venga individuata, con le stes-
se modalità, anche l’anno successivo. La multa non è servita a 
nulla, se non a rimpinguare un poco le casse comunali (se la 
sanzione è stata pagata…). Serve vigilanza. Cogliere sul fatto 
i mentecatti è diffi cilissimo causa i luoghi appartati e gli orari 
degli abbandoni. Serve collaborazione. Se doveste vedere qual-
cuno abbandonare rifi uti sulle strade, nei boschi o comunque 
sul territorio del nostro paese, non abbiate timore a segnalare, 
anche in forma anonima, l’accaduto alla Polizia Municipale che 
senza indugio interverrà. Varallo pulito. Questo è l’obbiettivo. 
Almeno proviamoci.                                               Luigi Parachini
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Festa degli alberi
Sono stati circa 120 gli studenti di quinta elementare e di 
prima media che anche quest’anno sono stati coinvolti nella 
tradizionale “Festa degli alberi” organizzata dal Comune in 
collaborazione con l’Istituto Comprensivo “Don Giuseppe 
Rossi”. Nella mattinata di martedì 13 aprile, infatti, gli alunni 
hanno preso parte a questa iniziativa, che ha visto una novità 
rispetto al passato: oltre alla piantumazione di arbusti donati 
dalla Forestale, infatti, hanno avuto la possibilità di visitare 
la sede municipale di Villa Soranzo. Una mattinata di “porte 
aperte” in municipio, per far conoscere loro le bellezze della 
villa: suddivisi in tre differenti gruppi, infatti gli alunni, han-
no visitato il parco della villa stessa, la biblioteca, il museo 
archeologico e la pinacoteca dove hanno potuto ammirare le 
installazioni della mostra in corso “Arteingiallo”. La “Festa 
degli alberi” ha visto la presenza dell’assessore provinciale 
all’Ambiente, Antonio Tenace, di alcuni rappresentanti del 
Parco del Ticino Piemontese e dell’assessore all’Ambiente 
del Comune di Oleggio, Cesare Bellotti. A fare gli onori di 
casa, l’assessore all’Ambiente Germano Baccaglione, con i 
consiglieri Giovanni Musetta (che ha guidato i ragazzi nella 
visita alla biblioteca ed al museo) e Gaudenzio Lunardelli 
(che li ha guidati in quella alla pinacoteca). Conclusa la vi-
sita a Villa Soranzo i ragazzi, sempre suddivisi in tre gruppi, 
si sono recati al vicino ex campo sportivo “Maroso”, dove 
li attendevano guanti ed inaffi atoi per la piantumazione de-
gli arbusti, ed il saluto del sindaco, Luigi Parachini e della 
dirigente dell’Istituto comprensivo, Angela Palmiotto. Va 
inoltre ricordato il contributo dei volontari dei gruppi “Aib 
Salamandra” e “Varallo Pombia 98” che hanno assicurato 
il tranquillo trasferimento a piedi dei ragazzi dalla scuola al 
municipio e viceversa. Nadia Carminati

A ttualità

Il 28 e 29 marzo si sono svolte le elezioni regionali; il no-
stro gruppo ha sostenuto il candidato del PDL consigliere 
regionale uscente Roberto Boniperti, persona con provata 
esperienza politica, preparata e del territorio novarese, non 
di Novara Città; tra i vari candidati, è sicuramente quello 
più vicino a noi come pensiero politico, ed è quello che ci ha 
trasmesso più sicurezza e fi ducia.
Abbiamo per lui organizzato una serata nella quale si è in-
trattenuto con un gran numero di cittadini varalpombiesi e 
non, dialogando con loro delle problematiche locali, riba-
dendoci la Sua disponibilità ad essere nostro portavoce dei 
problemi locali in Regione.
Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato e che hanno 
come noi sostenuto Roberto Boniperti in sede elettorale.
Durante la campagna elettorale una delegazione del nostro 
gruppo ha anche partecipato ad una serie di incontri tra cui 
quello a Novara con Gianni Alemanno, Sindaco di Roma.

Il Circolo Varalpombiese

Azione Sociale nel P.D.L. – Elezioni Regionali 2010

Da sinistra: Mazzella, Alemanno, Boniperti, Baù
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C omune
ELEZIONI REGIONALI DEL 28 E 29 MARZO 2010

LISTE PROVINCIALI Risultato degli scrutini di tutte le sezioni del Comune

VOTANTI Maschi 1217 Femmine 1238 TOTALE 2455

505 553 542 233 622

LISTE VOTI VALIDI SEZ. 1 SEZ. 2 SEZ. 3 SEZ. 4 SEZ. 5 

1) LISTA DEI GRILLI PARLANTI - NO EURO 13 1 2 7 0 3

2) IL CENTRO -UDEUR-DEM.CRIST.-LEGA ITALIA NES 4 2 2 0 0 0

3) LEGA PADANA PIEMONT 58 11 16 12 1 18

4) FEDERATION AUTONOMISTE E FIAMMA TRICOLORE 18 2 7 2 3 4

5) PSI 11 2 3 2 1 3

6) PARTITO DEMOCRATICO BRESSO PRESIDENTE 448 75 94 102 66 111

7) LISTA BONINO PANNELLA 9 1 0 3 1 4

8) INSIEME PER BRESSO 29 4 7 5 3 10

9) SINISTRA ECOLOGIA LIBERTA' CON VENDOLA 29 1 4 8 3 13

10) UNIONE DI CENTRO 82 16 22 13 9 22

11) VERDI CIVICA 13 4 1 2 2 4

12) RIFONDAZIONE COMUNISTI ITALIANI 70 15 10 15 10 20

13) ITALIA DEI VALORI 116 23 24 24 14 31

14) MODERATI PER BRESSO 19 3 3 1 9 3

15) PENSIONATI E INVALIDI PER BRESSO 15 0 6 6 0 3

16) PIEMONTESI 1 0 0 0 0 1

17) MOVIMENTO 5 STELLE BEPPEGRILLO.IT 63 6 10 21 7 19

18) CONSUMATORI 2 0 0 2 0 0

19) LEGA NORD 358 83 103 67 24 81

20) VERDI VERDI 39 8 8 5 7 11

21) NUOVO PSI 6 2 1 2 1 0

22) IL POPOLO DELLA LIBERTA' 567 154 127 124 33 129

23) PENSIONATI CON COTA 30 6 9 4 5 6

24) DEMOCRAZIA CRISTIANA - ALLEANZA DI CENTRO 10 2 1 2 2 3

25) AL CENTRO CON SCANDEREBECH 3 1 0 0 0 2

TOTALE VOTI VALIDI 2013 422 460 429 201 501

TOTALE VOTI CONT. E NON ASS. 0

SCHEDE BIANCHE 28 2 11 6 2 7

VOTI NULLI E SCHEDE NULLE 118 20 34 29 6 29

SCHEDE RIPORTANTI VOTI VALIDI SOLO PER LE LISTE REGIONALI 296 61 48 78 24 85

ELEZIONI REGIONALI DEL 28 E 29 MARZO 2010

LISTE REGIONALI Risultato degli scrutini di tutte le sezioni del Comune

VOTANTI Maschi 1217 Femmine 1238 TOTALE 2455 

505 553 542 233 622

LISTE VOTI VALIDI SEZ. 1 SEZ. 2 SEZ. 3 SEZ. 4 SEZ. 5 

1) ALTERNATIVA PER IL PIEMONTE (R. Rabellino) 95 17 26 22 3 27

2) UNITI PER BRESSO (M. Bresso) 950 160 193 208 130 259

3) MOVIM. 5 STELLE BEPPEGRILLO.IT (D. Bono) 97 15 15 26 13 28

4) ROBERTO COTA PRESIDENTE (R. Cota) 1167 291 274 251 79 272

TOTALE VOTI VALIDI 2309 483 508 507 225 586

TOTALE VOTI CONT. E NON ATTRIBUITI 0

SCHEDE BIANCHE 28 2 11 6 2 7

VOTI NULLI E SCHEDE NULLE 118 20 34 29 6 29

2455 505 553 542 233 622
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Una vera e propria “fi nestra” sul web: è quella che la frazione 
Cascinetta ha a disposizione grazie al sito internet creato da 
Roberta De Filippi e disponibile all’indirizzo http://roberta.
lzrgroup.com/.
Nella home page (disponibile oltrechè in italiano anche in in-
glese e spagnolo), dopo una breve descrizione della frazione, 
si trova un link alla mappa di Google, che consente di indivi-
duare l’area a coloro che non ne conoscono l’esatta ubicazio-
ne, ed una breve introduzione della stessa webmaster. «Sulle 
orme de “Il gabbiano Jonathan Livingston” di Richard Bach 
ho spiccato il volo verso il cielo, in un tentativo di arrivare a 
mete altrimenti precluse al mio essere», scrive Roberta, che 
racconta della sua sempre crescente curiosità nell’approfon-
dire lo studio delle origini della frazione, della sua struttura 
demografi ca del passato, e della storia genealogica non solo 
di Cascinetta, ma anche di Varallo Pombia e dei paesi vicini. 
«Durante questi anni di studio – prosegue Roberta sul sito 
- sono venuta in contatto, spesso per un puro caso fortuito, 
anche con alcune persone, soprattutto americane, alla ricerca 
delle proprie origini. Oltre ad ottenere ottimi risultati facendo 
ristabilire parentele ormai spezzate da secoli, ho potuto arric-
chire anche il mio bagaglio culturale venendo a conoscenza, 
inaspettatamente, di altre informazioni utili alle mie ricerche. 
Da qui la creazione di questo sito che non vuole essere solo 
una pura e semplice descrizione di un paese, ma una fonte 

F razione
Da oggi anche 
Cascinetta 
ha un sito internet

di informazioni di interesse comune». Un altro link presen-
te nella home page, porta il navigatore ad una pagina in cui 
sono presenti numerose foto di Cascinetta. I link presenti nel 
sito, però, non si esauriscono qui: nella sezione denominata 
“Libri”si trova infatti la storia della frazione dalle origini ai 
nostri giorni, corredata da numerose fotografi e d’epoca. Il 
link “Mostre” propone, invece, materiale (corredato da foto 
di una mostra realizzata in passato) relativo a duecento anni 
di storia cascinettese. Non poteva mancare il link “alla ricer-
ca delle proprie origini”: come Roberta ha scritto nella sua 
introduzione, sono numerose le persone con le quali è venuta 
in contatto, alla ricerca dei propri parenti nelle nostre zona. 
Vi si trovano le storie di Luis Angel Negri di Laguna Paiva 
(Argentina), di Pier Luigi Scomazzon, e di Giovanni Cori-
ni (Canada). Un’altra pagina molto interessante presente in 
questo sito web è quella relativa alla storia genealogica, con 
l’accuratissimo elenco di cognomi presenti a Varallo Pombia 
nel periodo compreso fra la fi ne del 1500 e l’inizio del 1800, 
e di quelli presenti a Pombia dalla fi ne del 1500 all’inizio del 
1900.. Non manca neppure una pagina con la testimonianza 
di come, alla fi ne del 1800, una famiglia cascinettese, prese in 
adozione un bimbo dall’Ospizio degli Esposti di Novara. Va 
inoltre ricordato uno spazio per la pubblicazione di messaggi 
inerenti ai contenuti del sito. 

Nadia Carminati

Appello La mia famiglia è di Gagnago, Borgoticino.
Mio nonno Carlo Francesco Tosi Taddeo nacque in questo 
paese, si trasferì in Uruguay verso il 1895 e morì nel 1911 
in Uruguay. La madre  di Carlo Francisco si chiamava Ma-
ria Taddei. Il fi glio minore di Carlo Francesco è l’ingegnere 
Pedro Tosi Fitipaldo che nacque in Uruguai nell’anno 1892.
Io sono la fi glia di Pedro Tosi e il mio nome è Maria Eugenia 
Tosi e sono cittadina italiana.
Io spero solo di incontrare in Italia dei parenti e poter un 
giorno trovare e visitare la casa dei miei nonni. 

Maria Euguenia Tosi
cartosi@gmail.com

Varalpombiesi e non 
sparsi per il mondo
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E’ vero che le belle notizie non hanno mai il successo di quel-
le cattive…ma io sento il dovere di dire GRAZIE a tutti gli 
insegnanti che lavorano con impegno ed entusiasmo e che, 
strano ma vero, sono la maggioranza. 
E’ triste pensare che venga meno la fi ducia nella scuola.
Molti di noi si rimboccano le maniche tutti i giorni e raccol-
gono successi che…non fanno notizia ma avvengono davve-
ro e sono autentici!
Secondo me insegnare vuol dire soprattutto trasmettere spe-
ranza: i ragazzi devono poter credere di essere in grado di mi-
gliorare il mondo, perché solo così potranno farlo realmen-
te. E la scuola è ancora un luogo privilegiato in cui crescere 
insieme nel rispetto delle regole e nell’aiuto reciproco. Se 
impareranno a studiare con fatica ed impegno, riusciranno 
a realizzare i loro sogni: il nostro compito è fornire loro gli 
strumenti affi nchè siano poi in grado di compiere questo per-
corso anche senza di noi. Nella scuola dell’obbligo c’è ancora 
tempo e voglia di ascoltare i ragazzi, di parlare con loro, di 
farli ragionare, perché solo così saranno in grado di difender-
si da chi vorrà “annebbiare”le loro menti. La scuola è ancora 
un luogo dove si scopre che l’uguaglianza, la tolleranza, la 
comprensione, il dialogo, sono valori irrinunciabili.
Noi vediamo i nostri alunni crescere e migliorare di giorno 
in giorno. Talvolta si scusano con un insegnante perché ri-
conoscono di essersi comportati male. Altre volte riescono a 
non offendersi con parolacce durante una lite perché hanno 
lavorato sul dolore recato dalle offese. Oppure imparano ad 
aiutare i compagni facendo insieme i compiti o studiando in 
piccoli gruppi, anche se occorre più tempo e si sa, il tempo 
per loro è prezioso. Talvolta scoprono che una materia che 
credevano noiosa può essere interessante e…cominciano a 
fare e a porsi domande. A poco a poco capiscono che spes-
so, ad un rimprovero,c’è solo una parola che può ricucire ogni 
incomprensione:“mi scusi”, perché sanno che quell’osserva-
zione è fatta per il loro bene. Capita di assistere ad una confes-
sione di un “colpevole” che comprende l’importanza di assu-
mersi le proprie responsabilità, prima che tutta la classe ne fac-
cia le spese, perché insegnare il coraggio dell’onestà è ancora 
una priorità. E che dire di duecento ragazzi capaci di fermarsi 
e far silenzio nel Giorno della Memoria (27 gennaio) con i loro 
coetanei? E se gli stessi ragazzi riescono ad interrogarsi sulla 
legalità in un incontro con i Carabinieri, mostrandosi interes-
sati ed educati, non è forse un segnale positivo?

Viva la scuola

S cuola
Ci sono ragazzi che vengono a scuola desiderosi di poter im-
parare, di stare con gli amici, di incontrare adulti che sap-
piano ascoltarli, anche quando non hanno una situazione 
serena a casa, anzi, forse proprio per questo. 
Ci sono genitori che ci sostengono ed incoraggiano, perché 
ci hanno affi dato quanto hanno di più prezioso e si fi dano 
di noi. Ce ne sono altri con i quali ci si incontra spesso, se 
necessario, per parlare dei loro fi gli, anche al di là degli orari 
di ricevimento, perché parlare con le famiglie è ancora un 
piacere, non un dovere. Io credo che sia importante che i ra-
gazzi sappiano che anche la famiglia rispetta gli insegnanti e 
la scuola, perché assorbono il clima di fi ducia o di sospetto 
respirati a casa. Talvolta sono privi di speranza nel futuro e nel 
mondo che li circonda, sembrano quarantenni vissuti e non 
entusiasti preadolescenti! 
Una volta, in classe, cercavo di far capire loro che DAVVE-
RO possono cambiare il mondo: ciascuno nel suo piccolo, 
facendo la propria parte, può e deve contribuire al cambia-
mento. Ogni ragazzo è speciale a suo modo e tutti, e dico 
TUTTI, hanno qualcosa da esprimere, TUTTI possiedono 
un pensiero che merita di essere ascoltato: nessuno deve tar-
pare le ali al loro entusiasmo, caricandoli della sfi ducia tipica 
di adulti sempre pronti a polemizzare, perché chi non spera 
non ha nulla per cui lottare.
Un alunno ha alzato la mano dicendomi: “Prof, ma lei vola 
troppo in alto…”.
Ci ho rifl ettuto molto e ho concluso che quello è stato il più 
bel complimento che io abbia mai ricevuto.
Auguro a docenti e genitori di provare a “volare in alto”, an-
che quando è diffi cile e nessuno si accorge della tua passione 
e del tuo impegno perché, sia chiaro, noi siamo appassionati 
ai nostri ragazzi, che sono gli UNICI capaci di far scattare in 
noi il desiderio di ricominciare, anno dopo anno. E quando ti 
senti scoraggiato, hai gridato, sei deluso, pensi di non cavarne 
fuori nulla, sanno, in un’ora sola, sorprenderti e darti la forza 
di continuare. Perché per loro ne vale sempre la pena.
Certo la scuola ha tanti problemi, non tutto è rose e fi ori e 
noi ci sentiamo “dolorosamente appassionati”, ma a questa 
scuola malandata si dà già abbondantemente pubblicità e 
spazio su giornali e T.V. con dibattiti e polemiche. Perché di-
menticarsi del resto?
Un GRAZIE di cuore allora a tutti coloro che vogliono ve-
dere il bicchiere mezzo pieno e che sanno seminare speranza 
perché, come ha scritto Rodari, “La speranza e l’erba voglio 
crescono dappertutto: ai bordi delle strade, nei vasi sui balco-
ni, sui cappelli della gente: basta allungare la mano e volere e 
il mondo diventerà più abitabile”.

Prof.ssa
Pastorello Susanna

(docente della Scuola Secondaria di Primo Grado presso 
l’Istituto Comprensivo di Varallo Pombia)

Errata corrige: 
Si precisa che l’indirizzo di posta elettronica 

di Corini Giovanni 
apparso sul numero 2, anno 2009, 

de “il Dialogo” è il seguente
gcorini@cogeco.ca 

Si precisa che per chiunque volesse mettersi 
in contatto con Scomazzon Pier Luigi, 

il cui articolo è stato pubblicato sul numero 3, 
anno 2009 de “il Dialogo”, 

l’indirizzo di posta elettronica è il seguente 
scomazzon2010@hotmail.it 
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I tratti salienti che caratterizzano il bilancio di previsione 2010 sono gli 
stessi che da qualche anno caratterizzano tutti i bilanci pubblici: entrate 
in calo, uscite in aumento per garantire i servizi alla cittadinanza, inve-
stimenti in opere pubbliche coperti con il ricorso sempre più frequente 
al capitale di terzi.

Le entrate.
Anche il 2010 si inquadra nel solco, purtroppo consueto, di una dimi-
nuzione delle risorse trasferite di parte corrente che sono passate da-
gli 893.000 euro del 2008 agli 863.500 del 2009 ed agli 818.540 del 
2010. In rapporto alla popolazione siamo a circa 163 euro ad abitante 
contro una media nazionale (fonte Anci) di circa 290 euro. In particolare 
risultano diminuiti i trasferimenti a titolo di fondo ordinario e di fondo 
investimenti, la cui sommatoria ammonta a circa 460.000 euro contro 
i 537.000 del 2008. Un buon gettito viene garantito dalla comparteci-
pazione al gettito Irpef (107.000 euro), nonché dalla previsione dell’at-
tribuzione al Comune dell’intera somma (229.000 euro) non incassata 
in seguito all’abolizione dell’Ici sull’abitazione principale, misura questa 
che, sottraendo autonomia impositiva ai Comuni, si rivela sempre più 
in contraddizione rispetto al federalismo fi scale in via di introduzione a 
partire (così sembra) dal prossimo anno. Stabili sono invece i trasferi-
mento dalla Regione, di circa 60.000 euro, e dalla Provincia (50.000 
euro compreso il contributo per il funzionamento dell’asilo nido che fi no 
al 2008 veniva invece erogato dalla Regione). Per quanto concerne le 
entrate tributarie, la misura dei tributi propri dell’Ente rimane invariata. 
Così l’Ici sui fabbricati diversi dall’abitazione principale rimane stabilita 
al 5.6 per mille (aliquota tra le più basse, se non la più bassa, fra quelle 
praticate nei Comuni vicini), l’addizionale Irpef allo 0.5 per cento, la tassa 
sull’occupazione spazi ed aree pubbliche e la tassa su pubblicità e affi s-
sioni rimangono allo stesso livello dello scorso anno. L’aumento dei costi 
di conferimento in discarica della frazione indistinta per circa 35.000 
euro annui costringe ad un aumento nella stessa misura della tassa a 
carico dell’utenza, aumento quantifi cabile in circa 7 punti percentuali. 
L’aumento dei costi delle materie prime e delle spese di servizio ha com-
portato la necessità di provvedere ad un piccolo aumento del prezzo delle 
mense (il 5%, circa 15 centesimi a pasto). Immutato rimane il sostegno 
assicurato alle categorie deboli con l’intervento del Comune per le fami-
glie con Isee inferiore a 11.000 euro. Un potente contributo al pareggio 
di bilancio viene assicurato dal gettito dei proventi per la distribuzione del 
gas metano che ammonta, dopo l’espletamento della gara ad evidenza 
pubblica, a circa 80.000 euro per il solo 2010.

Le uscite.
Nessun servizio fra quelli tradizionalmente organizzati e a disposizione dei 
cittadini varalpombiesi viene meno o viene ridotto. Tutto è confermato an-
che per l’intero triennio 2010 – 2012. I servizi, anzi, si avvarranno delle 
importanti migliorie frutto degli investimenti che sono stati fatti nel recente 
passato. Così l’asilo nido potrà accogliere 34 bambini, la nuova scuola 
materna potrà usufruire dell’ampliamento di recentissima inaugurazione, il 
centro sportivo di via Leonardo da Vinci potrà accogliere gli atleti dell’U.S. 
Varalpombiese negli spogliatoi fi nalmente completi. Anche nel 2010 sa-

ranno a disposizione della cittadinanza tutti gli altri servizi, come il post 
scuola alla scuola materna, alla scuola primaria, al nido. Verranno orga-
nizzati i centri estivi in collaborazione con la Parrocchia, iniziativa questa 
che ha visto un crescente numero di partecipanti, fi no a 180 nell’edizio-
ne 2009. In bilancio sono interamente spesate le rate di ammortamento 
dei mutui accesi per le opere pubbliche realizzate nell’ultimo periodo per 
un ammontare di 494.500 euro. Le spese per il personale ammontano 
complessivamente a 1.140.000 euro. Nessun comparto è stato trascura-
to. In bilancio vengono stanziate somme per la cultura, con un adeguato 
sostegno alle attività della Pinacoteca “Cesare Belossi” e della biblioteca 
“Gian Carlo Tiboni, per i servizi turistici, con somme a disposizione per 
le attività della “Pro Varallo Pombia”, per i giovani. Lo sport benefi cerà 
dell’ormai consueto appoggio alle attività delle varie associazioni sportive 
presenti ed operanti in Varallo. Forse però il vero punto qualifi cante di que-
sto bilancio è rappresentato dalle iniziative in campo sociale. Il momento 
non è dei più felici, anzi. La diffi cilissima congiuntura economica potrebbe 
raggiungere proprio nel corso del 2010 il picco per ciò che concerne la 
disoccupazione. In bilancio è previsto uno stanziamento di 25.000 euro 
per interventi socio assistenziali a sostegno di situazioni particolarmen-
te diffi cili. Verranno inoltre fi nanziati stages da svolgersi presso gli Uffi ci 
Comunali da parte di studenti degli ultimi anni della Scuola Secondaria. 
Già da qualche tempo inoltre vengono impiegati presso il Comune tre la-
voratori in mobilità con contratto di lavoro socialmente utile. Il Consorzio 
per i servizi socio assistenziali Cisas, di cui Varallo Pombia fa parte, si farà 
ulteriormente carico di intervenire sul territorio con il proprio personale e 
le proprie importantissime iniziative che i Comuni consorziati provvedono 
a fi nanziare. Fra queste iniziative il servizio di assistenza domiciliare è da 
sempre fi ore all’occhiello dei nostri Comuni. Riguardo all’ambiente, Varallo 
Pombia sarà anche nel corso del 2010 punto di riferimento nella annosa 
battaglia contro le rotte di Malpensa. Ma non solo. Sono previsti importanti 
fi nanziamenti per la raccolta differenziata, per il servizio di custodia dei 
cani randagi, per la raccolta dei rifi uti abbandonati, servizio questo svolto 
in collaborazione con il Parco del Ticino.

Gli investimenti.
Negli scorsi anni sono stati interamente fi nanziati gli interventi sulle 
strutture assistenziali, scolastiche e sportive. Alcuni lavori sono già stati 
ultimati, altri, attualmente in fase di appalto, vedranno iniziare i lavori nel 
corso di quest’anno. E’ il caso della mensa e del centro cottura, dell’am-
pliamento del cimitero, della costruzione del nuovo centro di raccolta 
differenziata in convenzione con Pombia e Divinano. E’ ora giunto il mo-
mento di intervenire migliorando l’aspetto del nostro paese, in particolar 
modo di intervenire sul centro storico del capoluogo e della frazione. Nel 
2010 è prevista la sistemazione della via Comunale e della piazza della 
Bosa alla Cascinetta; l’asfaltatura di alcune strade ancora oggi sterrate; 
il miglioramento, anche estetico, della pubblica illuminazione, in parti-
colar modo nel centro storico; la sistemazione della piazzola antistante 
l’ingresso di Villa Soranzo su via Simonetta. Adeguate risorse verranno 
investite per la manutenzione degli immobili comunali e del verde pub-
blico, con l’intento di mantenere e, ove possibile, migliorare il patrimonio 
pubblico a disposizione dei cittadini.

Bilancio di 
previsione 2010

COMUNE DI VARALLO POMBIA
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Titolo 1: Entrate tributarie
ICI    620.000,00
Pubblicità e affi ssioni 13.500,00
Addizionale energia elettrica 58.000,00
Addizionale comunale Irpef 320.000,00
Compartecipazione Irpef 107.060,00
TOSAP    22.000,00
Tassa smaltimento rifi uti 485.000,00
Tassa ammissione concorsi 1000,00
    1.626.560,00

Titolo 2: Trasferimenti correnti
Dallo Stato
Fondo ordinario 427.190,00
Fondo perequativo 1.620,00
Fondo investimenti 34.940,00
Altri    349.790,00
Libri scolastici 5.000,00
    818.540,00
Dalla Regione
Assistenza scolastica 18.000,00
Borse di studio 9.700,00
Protezione civile 3.000,00
Urbanistica   5.000,00
Sostegno locazione 11.000,00
Interessi su mutui 9.660,00
Spese di funzionamento 2.240,00
    58.600,00
Da altri Enti del settore pubblico
Contributo da Provincia per attività culturali 1.500,00
Contributo da Credito Sportivo per mutui 1.160,00
Contributo da Parco per raccolta rifi uti 5.000,00
Funzionamento Asilo Nido  46.000,00
Giovani    5.000,00
Da Comuni per Scuola Media 18.500,00
Da A.T.C. per affi tti 2.500,00
Concorso spese per segreteria comunale 40.000,00
    119.660,00
    996.800,00

Titolo 3: Proventi dei servizi pubblici
Diritti di segreteria 28.000,00
Carte di identità 3.000,00
Mensa dipendenti comunali 500,00
Sanzioni regolamentari 27.000,00
Refezione scolastica: Scuola Elementare 58.000,00
 Scuola Materna 56.000,00
 Scuola Media 22.000,00
    136.000,00

Trasporto alunni 10.000,00
Assistenza pre e post scolastica 7.000,00
Proventi biblioteca 300,00
Introiti centri sportivi 8.000,00
Fitti diversi: Fitti 37.500,00
 Canone conc. demanio com. 5.900,00
 Canoni derivazione acqua 27.000,00
    70.400,00

Proventi raccolta differenziata 10.500,00
Rimborso da Acque Novara Vco Spa 232.000,00
Proventi gestione Asilo Nido 72.000,00
Proventi centri estivi 5.500,00
Proventi mensa anziani 9.500,00
Proventi illuminazione votiva 14.000,00
Diritti di peso  2.000,00
Proventi distribuzione gas metano 85.000,00
Proventi e distrubuzione gas metano: contributo aggiudic. 100.000.00
Altre entrate  105.500,00
    926.200,00
TOTALE ENTRATE CORRENTI 3.549.560,00

La voce “altre entrate” comprende:
Rimborso Istat per indagini varie 1.000,00
Introiti e rimborsi diversi 25.000,00
Interessi attivi 40.000,00
Contributo BPN 3.000,00
Rimborso Iva a credito 36.500,00
    105.500,00

ENTRATE CORRENTI

Funzione 1: Funzioni generali di amministrazione
 Servizio 01: Organi istituzionali
Spese per amministratori 32.430,00
 Servizio 02: Segreteria generale
Personale dipendente 509.218,00
Premi Inail   15.000,00
Riscaldamento uffi ci 22.000,00
Acquisto cancelleria e beni 25.000,00
Illuminazione Uffi ci comunali 14.000,00
Canoni telefonici 6.900,00
Adeguamento L. 626/94 1.300,00
Prestazione di servizi da parte di terzi 36.000,00
Premi di assicurazione 17.000,00

Spese per il funzionam. degli automezzi comun. 39.500,00
Spese legali   25.000,00
Altre spese 66.000,00
Spese per arbitrato 100.000,00
    876.918,00
 Servizio 03: Gestione economico-fi nanziaria
Spese per il servizio di tesoreria 3.300,00
 Servizio 04: Gestione delle entrate tributarie
Devoluzione addizionale N.U. 21.500,00
Sgravi e restituzione di tributi 3.500,00
    25.000,00
 Servizio 05: Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Spese per riscaldamento 8.500,00

SPESE CORRENTI
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Premi di assicurazione 5.000,00
Redazione ed aggiornamento inventario 1.800,00
Altre spese   3.200,00
Imposte e tasse sui beni comunali 600,00
    19.100,00
 Servizio 06: Uffi cio tecnico
Personale dipendente 183.211,00
Gestione sportello unico 6.600,00
Spese per studi e progettazioni 5.000,00
    194.811,00
 Servizio 07: Anagrafe, stato civile
Altre spese   5.600,00
 Servizio 08: Altri servizi generali
Fondo per il miglioramento effi cienza servizi 74.930,00
Oneri diversi per il personale 27.451,00
Spese per pubblicazione “Il Dialogo” 10.000,00
Interessi passivi su mutui rinegoziati 30.100,00
Fondo di riserva 12.160,00
Altre spese   500,00
    155.141,00

Funzione 3: Polizia locale
 Servizio 01: Polizia municipale
Personale dipendente 100.039,00
Premio Inail   1.600,00
Altre spese   6.000,00
    107.639,00

Funzione 4: Istruzione pubblica
 Servizio 01: Scuola materna
Spese di gestione 21.000,00
Interessi passivi su mutui 22.700,00
    43.700,00
 Servizio 02: Scuola elementare
Fornitura gratuita libri di testo 8.000,00
Riscaldamento e illuminazione 43.500,00
Spese varie scuola elementare 800,00
    52.300,00
 Servizio 03: Scuola media
Spese di gestione 37.300,00
 Servizio 04: Assistenza scolastica-trasporto alunni
Personale dipendente 23.066,00
Gestione trasporti scolastici 15.000,00
Spese refezione scolastica: prestaz. servizi 13.500,00
 scuola materna 74.000,00
 scuola elementare 63.000,00
 scuola media 26.000,00
    176.566,00

Centro estivo  16.000,00
Contributo a scuola media per assist. scol. 10.000,00
Libri di testo  5.000,00
Spese per attività scolastiche 17.000,00
Borse di studio 3.000,00
Borse di studio da Regione 9.700,00
Interessi passivi sui mutui 3.500,00
Altre spese   3.900,00
    282.666,00

Funzione 5: Funzioni relative alla cultura
 Servizio 01: Biblioteche musei e pinacoteche
“Spese gestione biblioteca “G. Tiboni” 3.100,00
 Servizio 02: Impianti sportivi
Gestione impianti sportivi 40.500,00
Interessi passivi su mutui 7.900,00
    48.400,00
 Servizio 03: Interventi nel settore sportivo
Contributi ad Enti ed Associaz. sportive 15.000,00

Funzione 7: Servizi turistici
Spese per organizzazione manif.culturali 10.000,00
Spese per celebrazioni 3.000,00
Spese per promozione turistica 4.000,00
Contributi ad Organizzazioni turistiche 2.000,00
    19.000,00

Funzione 8: Funzioni nel campo della viabilità e dei trasporti
 Servizio 01: Viabilità
Sgombero neve 20.000,00
Acquisto segnaletica e toponomastica 5.000,00
Fitto allea   450,00
Interessi passivi su mutui 24.400,00
    49.850,00
 Servizio 02: Illuminazione pubblica
Energia elettrica 98.000,00

Funzione 9: Gestione del territorio e ambiente
 Servizio 02: Edilizia pubblica residenziale
Adeguamento strumenti urbanistici 10.000,00
 Servizio 03: Protezione civile
Prestazione di servizi 2.000,00
Trasferimenti  4.000,00
    6.000,00
 Servizio 04: Servizio idrico integrato
Interessi passivi su mutui 90.500,00
 Servizio 05: Smaltimento rifi uti
Personale dipendente 107.764,00
Canone di appalto raccolta e smaltim. RSU 431.800,00
Raccolta differenziata ed interventi ecologici 8.000,00
Altre spese   3.000,00
    550.564,00

 Servizio 06: Parchi, giardini e altri int. nel campo dell’ambiente
Interventi a difesa del territorio 4.000,00
Cani randagi  20.500,00
    24.500,00

Funzione 10: Funzioni nel settore sociale
 Servizio 01: Asilo nido
Personale dipendente 217.291,00
Riscaldamento e illuminazione 29.500,00
Spese di gestione asilo nido 46.000,00
Canoni telefonici 450,00
Interessi passivi su mutui 30.400,00
    323.641,00
 Servizio 04: Assistenza
Spese di gestione centro anziani 4.500,00



12

Spese per mensa dipendenti 800,00
Mensa anziani 12.000,00
Soggiorni climatici anziani 2.500,00
Interventi a favore dell’occupazione 2.000,00
Assistenza sanitaria indigenti 3.100,00
Contributo al servizio socio assistenziale 101.400,00
Interventi socio assistenziali 25.100,00
Contributo al Centro Incontro anziani 500,00
Sostegno locazione 11.000,00
Interventi a favore dei giovani 20.000,00
    182.900,00
 
Servizio 05: Servizio necroscopico e cimiteriale

Spese per illuminazione votiva 4.100,00
Interessi passivi 500,00
Altre spese   2.100,00
    6.700,00

Funzione 11: Funzioni nel campo dello sviluppo economico
 Servizio 05: Commercio
Servizi settore commercio 1.000,00
TOTALE SPESE CORRENTI DI TITOLO I 3.265.060,00

Rimborso mutuo Regione Piemonte 13.800,00
Quota capitale mutui in ammortamento 270.700,00
TOTALE   3.549.560,00

Opere fi nanziate con proventi degli Oneri di Urbanizzazione
Manutenzione ordinaria Immobili comunali 90.000,00
Manutenzione straordinaria palestra 12.000,00
Manutenzione Straordinaria Scuola media 24.000,00
Sistemazione via Comunale 330.000,00
Manutenzione verde pubblico 42.000,00
Sistemazione straordinaria strade comunali 370.000,00
Potenziamento pubblica illuminazione 10.000,00
Spese per studi e progettazioni 50.000,00
Manutenzione scuola e spogliatoi Cascinetta 30.000,00
Canile sanitario 8.000,00
Manutenzione straordinaria Asilo Nido 5.000,00
Manutenzione straordinaria fognatura 1.000.00
Devoluzione fondi L.R. 15/95 5.000,00
Restituzione oneri di urbanizzazione 5.000,00
 982.000,00

Opere fi nanziate da avanzo di amministrazione
Sistemazione impluvio via Vignola 95.000,00
Acquisto autovettura ad uso uffi ci comunali 15.000,00
Acquisto attrezzature 5.000,00
 115.000,00

Opere fi nanziate con proventi cimiteriali
Acquisto attrezzature Scuola Media 3.000,00
Acquisto arredi e attrezzature  15.000,00
Illuminazione in vie diverse 50.000,00
Retrocessioni loculi 5.000,00
Manutenzione straordinaria attrezzature mensa 4.000,00
Acquisto attrezzature per mense scolastiche 2.000,00
 79.000,00
Opere fi nanziate con Contributo Regione Piemonte
Sistemazione via Comunale 100.000,00
Manutenzione Scuola Media 20.000,00
 120.000,00

Opere fi nanziate con trasferimenti da Pombia e Divignano
“Manutenzione straordinaria Scuola Media 16.000,00
Acquisto attrezzature scuola media 2.000,00
 18.000,00
Opere fi nanziate con trasferimenti dallo Stato
Interventi in campo sociale 700,00

Opere fi nanziate con tassa regionale per attività di estrazione
Sistemazione via Simonetta 45.000,00

PROGRAMMA INVESTIMENTI ANNO 2010
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V arie
L’azione Cattolica 
diocesana a Varallo Pombia

“ Questo è il tempo. Dall’incontro con il Risorto, la chiamata 
a vivere con Lui nel dono totale di sé”.
Così recita l’invito a partecipare all’incontro di spiritualità 
per adulti, proposto dall’Azione Cattolica Diocesana sulle 
fi gure sacerdotali. Domenica 18 aprile, questo tempo è stato 
dedicato al “ Servo di Dio don Giuseppe Rossi, sacerdote, 
parroco, vittima per amore”, nel paese che gli ha dato i nata-
li, Varallo Pombia.
Nella chiesa parrocchiale, i numerosi soci di AC, dopo una 
appassionata testimonianza di una Monaca Benedettina 
dell’Abbazia Mater Ecclesia dell’Isola di S.Giulio sulla sua 
appartenenza all’Azione Cattolica e l’augurio, “che questo 
di oggi sia incontro della gioia della Resurrezione.”, hanno 
ascoltato da Andrea Gilardoni, redattore del giornale dio-
cesano l’ Azione, una signifi cativa cronaca sulla vita di don 
Rossi con brani, tratti dal libretto “Oasi ricreative dello spi-
rito” che raccoglie pensieri, rifl essioni, annotazioni intime e 
da lettere indirizzate alla sua famiglia e letti dalla presidente 
diocesana Gabriella Salamina In tutti i suoi scritti traspare 

la fi gura del sacerdote del rapporto quotidiano con Dio “che 
continuerà ad essere l’aspirazione delle anime”, dell’incontro 
fraterno con i suoi, parrocchiani di Castiglione Ossola, ma 
anche di un sacrifi cio quotidiano a causa di questo suo mini-
stero sacerdotale in questo paese. 
“Dopo cinque mesi di vita parrocchiale, sento come un bi-
sogno di una sintesi: quale il risultato del mio lavoro? Nullo 
o quasi. Non vedo alcun frutto.” “Mi getto disperatamente 
tra le braccia di Gesù, di cui devo seguire le orme verso la 
Croce.Il Calvario.” Parole profetiche. Il suo sacrifi cio quoti-
diano ha avuto come fi ne davvero la croce, in quel giorno, il 
26 febbraio 1945, quando, a Castiglione , invitato dalla sua 
gente a fuggire, seguì volontariamente i militi fascisti della 
brigata nera Corrao –Ravenna, che lo condussero al vallone 
dell’Urial , un piccolo torrente vicino al paese e barbaramen-
te lo uccisero.
Nessuno è mai stato condannato per questo omicidio. In 
quel giorno si sono adempiute le parole che aveva voluto 
scrivere sull’ immaginetta ricordo della propria ordinazione 
sacerdotale: “ Darò quanto ho, anzi darò tutto me stesso per 
le anime vostre” 
Quando, nelle preghiera iniziale di invocazione e ringrazia-
mento, il parroco, don Pierangelo Cerutti aveva invitato tutti 
a recitare la preghiera per don Rossi che si trova sul retro 
dell’immaginetta distribuita a tutti i presenti, sono risuonate 
parole che richiamano davvero all’anno sacerdotale che si sta 
vivendo: “don Giuseppe ha dato tutto se stesso, come spiga 
macinata per la vita della gente, richiamo effi cace al Vangelo 
e seme di nuove vocazioni al ministero sacerdotale.”

Iris Brocca Romanelli

Il 21 novembre scorso si è svolta l’annuale cena sociale 
dell’Associazione Pescatori Varalpombiesi presso il ristoran-
te “Hostaria del Castello” (da Pinin), con la partecipazione 
di numerosi soci e simpatizzanti e la presenza del nostro Ill.
mo Sindaco Dott. Luigi Mario Parachini. Dopo il ringrazia-
mento ai presenti da parte del Presidente Sig. Sironi Ugo si è 
svolta la premiazione dei partecipanti al campionato sociale 
2009 che ha visto prevalere, al termine di quattro prove molto 
combattute, il Sig. Varalli Giovanni seguito dai Sig. Guenzi 
Giovanni e Frizzarin Sergio. Durante la serata si e premiato 
il Presidente sig. Sironi Ugo per ringraziarlo del profi cuo la-
voro svolto nei sui “primi” 19 anni di conduzione del soda-
lizio, e si è omaggiato il segretario sig Rossi Alfi o per la sua 
attività quarantennale all’interno dell’Associazione. Si è poi 
proseguito, come consuetudine, offrendo a tutte le signore 
presenti un piccolo gadget in ricordo della serata. L’Associa-
zione ha partecipato al Trofeo FIPSAS 2009 con ottimi risul-
tati conseguendo ben due secondi posti a squadre e numerosi 
piazzamenti individuali nelle gare Federali effettuate, questo 
malgrado l’esiguo numero di garisti che compongono il no-
stro Sodalizio. Ricordiamo che i rappresentanti dell’Associa-
zione sono presenti ogni venerdì sera, presso la propria sede 
nel Palazzo Comunale, a disposizione per ogni informazione 
riguardante le nuove disposizioni regionali sulla pesca. Un 
arrivederci a tutti a gennaio 2010 per l’annuale Assemblea 
che aprirà la prossima stagione.

Il Presidente Sironi Ugo

A.S.D. Pescatori 

Varalpombiesi
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C omune

Fra gli obiettivi di gestione anno 2009 che l’Amministrazio-
ne ha individuato per il servizio segreteria, è stata inserita 
la rilevazione del grado di soddisfazione per alcuni servizi a 
domanda individuale, fi nalizzata al miglioramento degli stes-
si, sia dal punto di vista del gradimento dell’utenza, sia dal 
punto di vista della economicità di gestione.
 E’ stata la prima volta in assoluto che si è sperimentata una 
indagine sull’utenza dei servizi comunali, ma, tenuto conto 
degli indirizzi di governo alle amministrazioni pubbliche, si è 
valutato come la “customer satisfaction” rappresenti uno de-
gli strumenti cardine per il miglioramento della gestione dei 
servizi pubblici con criteri di “effi cienza, effi cacia ed econo-
micità” e si quindi dato avvio allo strumento di rilevazione. 
La rilevazione ha riguardato fra gli altri il servizio di mensa 
scolastica che si è svolta nei mesi di novembre e dicembre 
2009.
Sono state predisposti due diversi tipi di schede per gli alunni 
e una scheda per i genitori.
Vengono proposti i risultati della rilevazione del gradimento 
con i grafi ci tratti dall’analisi delle risposte, tenendo presente 
che sono stati attribuiti i seguenti valori alle diverse risposte: 
da 0 cattivo / poco – 1 normale/ andava bene – 2 buono /
tanto per le schede degli alunni e da 0 a 4 per le valutazioni 
dei genitori.
Dalla disamina delle valutazioni degli alunni emergono ele-
menti di rifl essione sui seguenti fattori:
- gradimento piatti: nonostante le differenti percentuali ri-
scontrate nei diversi gradi di scuola, si conferma la pre-
ferenza assoluta del primo piatto rispetto al secondo ed al 
contorno, con differenze signifi cative fra la scuola infanzia e 
le scuole primaria e secondaria, nel senso che gli alunni più 
adulti esprimono un grado di soddisfazione complessivo più 
basso e in particolare un non gradimento (sempre in termini 
medi) del secondo e del contorno.
La preferenza del primo piatto è riscontrata del resto anche 
dalla indicazione dei piatti preferiti e dalla lettura dei sugge-
rimenti, dove, se si esclude qualche rara indicazione di piatti 
con verdure e/o pesce, il primato del gradimento va ai carboi-
drati (pasta, riso) e alla carne.
- giudizio sul locale mensa (rumore, ambiente); nella scuola 
primaria (classi 3°,4° e 5°) il 72% giudica forte il rumore pre-
sente durante il pasto, mentre un 15% lo giudica insopporta-
bile, il restante 13% esprime un giudizio accettabile del livello 
di rumore. Per quanto riguarda l’ambiente il 61% esprime un 
giudizio positivo. Nella scuola secondaria la valutazione sui 
locali mensa è poco diversa; l’88% ritiene forte e insopporta-
bile il rumore, mentre l’ambiente viene giudicato da normale 
a buono dal 87% degli alunni. Il risultato della valutazione di 

Risultati rilevazione 
del gradimento mensa 
scolastica alunni e 
genitori - anno scolastico 
2009/2010.

questo fattore è sicuramente di stimolo per l’amministrazio-
ne nella ricerca di possibili soluzioni, ma soprattutto per gli 
alunni, in quanto il miglior rimedio al disagio provocato dal 
rumore, deve venire anche dal loro comportamento. 
Per quanto riguarda l’indagine fra i genitori, da rilevare il 
totale delle schede restituite che si è attestato su n. 172 ( circa 
il 40% del totale delle schede degli alunni e circa il 35% degli 
iscritti alla mensa). La valutazione del servizio si è attestata 
fra il suffi ciente ed il buono (10% ottimo, 59% buono, 25% 
suffi ciente, 6% insuffi ciente).
Alcuni fattori di rilievo sono senz’altro, il 52% dei genito-
ri che ha dichiarato di non essere al corrente dell’utilizzo di 
prodotti biologici nella preparazione dei piatti (insuffi ciente 
informazione da parte nostra e/o scarso interesse dell’uten-
za?) e il 93% di giudizi fra l’accettabile e l’ottimo del rapporto 
costo/qualità (un 7% lo ritiene non adeguato).

Considerazioni
Il servizio di mensa scolastica e sociale è monitorato, da alcuni 
anni, avvalendosi della professionalità di un tecnologo alimen-
tare, che provvede periodicamente a testare i seguenti elemen-
ti: i parametri igienico- sanitari previsti dalle norme di legge; 
il gradimento del menù da parte degli utenti; le caratteristiche 
organolettiche delle pietanze preparate attraverso l’assaggio di 
quanto previsto dal menù del giorno; il rispetto del capitolato 
e delle tabelle merceologiche da parte della Ditta appaltatrice. 
Questo ha permesso, unitamente ai controlli del servizio Asl 
competente ed alla professionalità del personale di cucina, un 
deciso miglioramento delle preparazioni alimentari. 
Peraltro, sulla qualità complessiva delle pietanze, infl uisce la 
tipologia di derrate utilizzate nella preparazione dei pasti. A 
causa dell’aumentato numero di pasti che si è registrato negli 
ultimi anni scolastici e che, in relazione alla dimensione del-
la cucina di Via C. Pavese, non consente il mantenimento del 
rapporto minimo di legge, metri quadri/n. pasti, da rispettare 
per la sicurezza degli operatori e dei requisiti di igienicità, l’Asl 
– Servizio Igiene Alimenti di Arona, ha disposto alcuni accor-
gimenti che riducono e semplifi cano le fasi della preparazione 
dei pasti; in particolare ha inserito nelle tabelle merceologiche 
allegate al capitolato di servizio, le verdure di quarta gamma 
(pronte all’uso e confezionate) per il consumo a crudo e di ver-
dura surgelata per la preparazione in cottura, in sostituzione 
della verdura fresca. Da capitolato sono utilizzati i seguenti 
prodotti certifi cati di produzione biologica: pasta, riso, pomo-
dori pelati e/o passata di pomodoro, frutta e verdura fresca.
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La sede della cucina di Via C. Pavese è quindi divenuta insuf-
fi ciente alla necessità di preparazione dei pasti per gli alunni, 
che sono tuttora in aumento, nei diversi ordini di scuola.
L’Amministrazione ha pertanto deciso, con signifi cativo im-
pegno fi nanziario, di realizzare una nuova struttura,da adi-
bire a cucina e mensa, la cui realizzazione è prevista per gli 
anni 2010 -2011, con prevedibile utilizzo effettivo dall’anno 
scolastico 2011-2012, salvo imprevisti. Come già reso noto 
attraverso questo giornale, la struttura sorgerà in Via Lana, 
nello spazio adiacente la palestra comunale.
Un altro aspetto del servizio di mensa scolastica sul quale 
porre attenzione e rifl ettere, è la quantità di avanzi lasciati 
nel piatto; il maggior quantitativo si registra alla scuola me-
dia, seguita dalla scuola primaria; anche qui le verdure e la 
frutta sono gli alimenti meno consumati, seguiti dal secondo 
piatto. Veder fi nire nel bidone dell’umido, pietanze preparate 
con capacità e competenza, lascia tutti un po’ sconfi tti, anche 
perché non è possibile riutilizzare gli avanzi in altro modo. 
Questo comportamento ha diverse cause e diversi possibili 
“attori” in primo piano la famiglia, che gioca la parte più 
importante, in quanto forma le abitudini alimentari dei fi gli; 
poi la scuola, in cui il tempo mensa è considerato tempo for-
mativo e come tale da valorizzare, contribuendo a diffondere 
nella popolazione scolastica la conoscenza del valore degli 
alimenti e l’importanza di una corretta alimentazione. Anche 
il servizio sanitario nazionale, attraverso Linee Guida a livel-
lo nazionale, è attore di primo piano, con interventi educativi 
ed informativi diretti a vari ambiti e destinatari. 
Con l’apporto fondamentale della famiglia, con la collabo-
razione e l’impulso che devono venire delle istituzioni pub-
bliche preposte, (ministero della salute, ministero dell’istru-
zione, ministero delle politiche agricole), si può pensare di 
migliorare gradualmente l’educazione alimentare di tanta 
parte della popolazione, in particolare dei bambini e incidere 
positivamente sulle abitudini al consumo e di conseguenza 
sulla loro salute.
Chi fosse interessato ad approfondire le problematiche ali-
mentari nell’età scolare, le iniziative intraprese ed in corso e 
possa utilizzare Internet, può consultare i siti del Ministero 
della salute, delle politiche agricole e dell’istruzione, ai se-
guenti link:
http://www.salute.gov.it/nutrizione/paginaMenuNutrizione.
jsp?menu=ristorazione&lingua=italiano
http://www.salute.gov.it/speciali/piSpeciali.jsp?id=47&area=
ministero&colore=3
http://www.salute.gov.it/nutrizione/archivioOpuscoliPosteri-
Nutrizione.jsp?lingua=italiano&id=5
http://www.politicheagricole.it/IniziativeEventi/Scuole/de-
fault.htm
http://www.istruzione.it/web/ministero/cs261109
http://www.asl13.novara.it/intranet/Territorio/Dipartimen/
SIAN-Proge/Area-Nutri/Principi-d/index.htm

SCUOLA PRIMARIA DI VITTORIO - piccoli:
valutazione media Gradimento piatti

GENITORI

SCUOLA PRIMARIA DI VITTORIO - grandi:
valutazione media Gradimento piatti

SCUOLA MEDIA DON ROSSI:
Gradimento medio piatti
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C ultura

Un evento di notevole rilevanza culturale – 13 dicembre 2009 
chiesa di S.S. Vincenzo e Anastasio – presentate le due tele 
dei pittori C.F. Nuvolone e A. Lanzani, restaurate con i con-
tributi del ministero.
Le due tele restaurate, della Parrocchiale di San Vincenzo 
e del Santuario della Madonna del Rosario di San Pietro a 
Varallo Pombia, sono state esposte nella mostra dedicata ai 
“Pittori Lombardi nel Verbano” (quadri di epoca barocca re-
staurati) dal 12 settembre al 25 ottobre nel salone Merzagora 
ad Arona.
Il 13 dicembre 2009 sono state presentate nella Chiesa di S.S. 
Vincenzo e Anastasio.
La prima tela “La Madonna con il bambino tra Sant’Anna 
e San Giuseppe appare a San Vincenzo” pala di altare di cm 
255 x 160 databile 1631/32 circa, transetto destro cappella di 
Sant’Anna, tela attribuita al Pittore milanese Carlo France-
sco Nuvolone (1609 – 1661) restaurata da Federico Barberi.
Alcune notizie che riguardano la tela sono desunte dai due 
inventari che sono conservati in archivio parrocchiale; il pri-
mo è del 1641, notaio Lodovico Caccia Arciprete Aurelio Vi-
sconte, il secondo del 8 luglio 1758 , notaio Carlo Cattaneo 
Gattico Arciprete Giovanni Mellerio.
1641 “…… sopra l’altare e attaccato al muro vi è un bel-
lissimo quadro dipinto a oglio posto sopra il suo telaro 
sopra il quale vi è dipinta la Sacra immagine della Beat.ma 
Vergine Maria, vi è dipinta Sant’Anna et a mano sinistra 
San Giuseppe et a piedi vi è dipinto San Vincenzo Martire 
titolare della parrocchiale inginocchiato. Il detto quadro è 
alto circa brazza 6 largo braccia tre, e più ha torno la sua 
cornice di noce ben intagliata. 
Tutta l’ancona di noce vien sostentata da duoi colonne di 
noce fatte a canna ben fatte, con i suoi piedi ed cima ben 
intagliata conforme, le colonne sono alte brazza cinque 
circa…..” 1758 – 8 luglio “ …. Il quadro dedicato a questa 
Santa è fatto e formato di mano molto perita sarà questo 
alto brazza sei, e largo circa cinque: assieme all’effi ge di 
Sant’Anna esprime detto quadro quello di Maria Vergine 
tenendo tra le braccia il suo Bambino. (ambedue questi 
capi coronati da un semplice cerchio d’argento) quella di 
San Giuseppe, ed a basso quello di S. Vincenzo Martire in 
atto di adorazione…..”.
La tela attribuita al Pittore C.F. Nuvolone “Sant’Anna che 
appare a San Vincenzo” venne restaurata dal pittore Enrico 
Baffoni nel 1967 (nipote dei Paracchini che già affrescarono 
la Chiesa della Madonna del Rosario di San Pietro in manie-
ra senz’altro lodevole). Restauro voluto dall’Arciprete don 
Giorgio Nobile durante il periodo che resse la parrocchia.
C.F. Nuvolone fi glio del pittore Panfi lo, frequentò l’Accade-
mia diretta dal Cerano. La sua produzione iniziale denota 
attenzione rivolta al Morazzone e a Giulio Cesare Procacci-
ni. La prima opera datata è il Miracolo di Santa Marta 1636 
(BRERA) C.F. Nuvolone produce numerose pale d’Altare 
per le chiese lombarde e novaresi tra le quali Borgomanero, 
Arona e i Sacri Monti di Orta e Varese, notevole fu l’attività 
di ritrattista.
La seconda tela restaurata da Simona Lauro appartiene al 

Santuario della Madonna del Rosario di San Pietro, il dipin-
to inserito in un elegante cornice intagliata dipinta dorata, 
come pala di altare della cappella di S. Cristina. 
La tela di cm. 300 x 180 è fi rmata Andrea Lanzani e datata 
1693 “Martirio di Santa Cristina”.
La visita Pastorale del Vescovo Visconti (1698) a Varallo 
Pombia, in quella occasione è così descritta “…. La cappella 
di S.ta Christina è verso montagna e in detta cappella vi è 
un ancona con l’immagine di S.ta Christina fatta a oglio, di 
mano dell’eccellente pittore Andrea Lanzano milanese che 
ora è pittore dell’Imperatore Leopoldo Primo” Ordini par-
ticolari impartiti dal Vescovo Marco Aurelio Balbis Bertone 
durante la visita pastorale del 14 luglio 1758 “… all’altare di 
S.ta Christina, benché sia la pittura di buona mano apparen-
do però la santa indecentemente scoperta si procurerà alla 

13 dicembre 2009 presentate due tele restaurate

QUADRO DI SANT’ANNA
La Madonna con il Bambino tra Sant’Anna e San Giuseppe 

appare a San Vincenzo – olio su tela cm 255 x 160 – Chiesa di 
S.S. Vincenzo e Anastasio cappella di S. Anna transetto destro 
attribuita al Pittore Carlo Francesco Nuvolone 1631 – 32 circa.
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La sezione AVIS (Don Giuseppe Rossi) nella persona del 
presidente, con il Consiglio Direttivo e nel ricordo del suo 
donatore Bruno Ingignoli ringrazia la moglie Donatella, la 
fi glia Giada, i famigliari tutti, gli amici e colleghi di lavoro 
per le generose offerte ricevute.

Ii Presidente AVIS
Porno Carmelo

avis
Il Consiglio Direttivo AVIS comunica che sarà 
presente l’autoemoteca per la raccolta del san-
gue, dalle ore 8,00 alle ore 10,30 presso il Chioso 
nelle seguenti domeniche:
16 maggio - 11 luglio - 3 ottobre - 21 novembre. 
Domenica 17 ottobre 37° Festa Sociale a Varallo 
Pombia. Vi invitiamo a donare, in particolare i 
giovani. Solo donando il tuo sangue puoi con-
tribuire a salvare una vita.

prima congionatura di farla coprire ed aggiustare da buon 
pittore….”.
La fi gura della martire dipinta dal Lanzani ci porta al con-
fronto della Santa Cristina martire del Cerano nella Chiesa 
di S. Maria presso S. Celso a Milano La presenza del Lan-
zani a Varallo Pombia è sicuramente in relazione con l’opera 
di Borgoticino, citata dal Cotta e relativa all’affrescatura del 
coro.
Questa iniziativa ci pare particolarmente lodevole e degna di 
nota che consente la conservazione del patrimonio artistico e 
storico delle chiese del nostro paese.

Carlo Mazzella e Teresa Gallo

Vedi monografi e
Il Santuario della Madonna del Rosario (Carlo Mazzella 
– Comune di Varallo Pombia – Assessorato alla Cultura – 
2007) – Oratori di centro paese e campestri nel territorio di 
Varallo Pombia ( Carlo Mazzella – Comune di Varallo Pom-
bia – Assessorato alla Cultura – 2009).

QUADRO DI SANTA CRISTINA
Martirio di Santa Cristina olio su tela cm 300 x 180 

Santuario della Madonna del Rosario – cappella di S.Cristina 
navata laterale sinistra Pittore Andrea Lanzani 1693

I Cascinettesi ricordano i loro defunti:
Tabarelli Giuseppe, Perin Angelo, Fanchini Dario, 
Fanchini Dario, Fanchini Carla e Pisani Maria Bianca.
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L’evoluzione secondo me (di Sandro Vanzan)
Grazie ai fossili, all’antropologia, alla biologia e ad un po’ di buon senso 

sappiamo che l’uomo deriva inequivocabilmente dalle scimmie e ancor 

prima da altri esseri con “forma” ben diversa da quella che abbiamo noi 

oggi. Quindi perché pensare di essere il risultato fi nale di questa mutazi-

one? Madre Natura punta alla perfezione da milioni di anni e perciò mi 

sembra strano che la storia dell’evoluzione fi nisca proprio con noi, pic-

coli esseri ipocriti e pieni di sé. Osservando alcuni miracoli della natura 

in campo sessuale ho dedotto un’ipotesi che per alcuni di voi potrà essere 

una follia: il prossimo passo per un cambiamento sostanziale della fi sicità 

umana sarà l’homo ermafroditus, un individuo dalle sembianze femminili 

e con entrambi gli organi di riproduzione funzionanti. In un certo senso 

un meraviglioso fi ore, un binomio di bellezza e di funzionalità. Un essere 

umano molto aggraziato in grado di “partorire” a prescindere dal sesso. 

D’altronde si sa: la bellezza e l’effi cienza sono femmina! Vedremo tra qual-
che migliaio di anni. Buon lavoro signora Madre Natura

Overcoming (di Marco Faedo)
Dall’inglese to overcome: superare, andare oltre un problema o una patur-
nia qualsiasi. Vediamo secondo Google cos’è più in voga di questi tempi, in 
ordine inverso per numero di risultati.
5. Overcoming Procrastination - 82800 risultati
Troverete un sacco di tecniche dai nomi assurdi: GTD, Pomodoro Technique, 
etc... ma fate attenzione al paradosso: studiare il modo per smettere di pro-
crastinare i lavori a volte è il modo migliore per evitare di farli in tempo! La 
dimostrazione? Ho rimandato all’infi nito la scrittura di questo pezzo.
4. Overcoming Anxiety - 146000 risultati
Il male oscuro del mondo benestante: l’ansia (in tandem con la depres-
sione). Chiedete ai farmacisti: da qualche anno benzodiazepine come se 
piovesse. Non voglio dare consigli su questioni così delicate, ma nell’Africa 
nera sembra non abbiano di questi problemi. Forse da noi si mangia troppo 
o si prende troppo poco sole? Non lo so, intanto quelli delle case farmaceu-
tiche dormono sogni d’oro.
3. Overcoming Adversities - 496000 risultati
Come si superano ostacoli e avversità? In breve: uno alla volta.
2. Overcoming Bias - 632000 risultati
Essere il più possibile imparziali e obiettivi è indispensabile se di professione 

fate il giudice, l’arbitro o il giornalista. E’ molto utile nella vita in generale. 
Nel mondo anglosassone questo è un tema molto sentito, e in Italia?
1. Overcoming Fear - 662000 risultati

La paura: sentimento utile a evitare di fi nire nei guai. Ma spesso si supera 

questo limite: le piccole paure quotidiane ci impediscono di rischiare e di 
realizzare ciò che vorremmo veramente. Mentre quelle più grandi e più as-
surde servono a giustifi care le guerre e ultimamente decidono il risultato 

elettorale. Da sinistra verso destra: paura della dittatura, paura degli ex-

tracomunitari o dei comunisti. Diceva Wojtyla poco dopo la fumata bian-
ca: “Non abbiate paura!”. Si riferiva ad altro, ma... parole sante.

I consigli di Orticology: l’alter ego dei fi ori
Quando vai dal fi orista (vai!) per comprare dei fi ori ad una ragazza o ad 

un ragazzo (perché anche ai maschi piace riceverli!) compra dei fi ori anche 
per te. Effetti benefi ci: aumenta l’autostima, dona felicità, colore e voglia 

di “arredare” la propria vita quotidiana rendendola più bella e profumata.

Tutti siamo quotidianamente alle prese con la spesa (alimen-
tare soprattutto) e – quindi – con il tema di che cosa man-
giamo e cosa diamo da mangiare ai nostri fi gli. Le notizie 
sulle frodi alimentari e sugli inquinanti che impestano frutta 
e verdura, per non dire carni e pollame, sono all’ordine del 
giorno. 
Non ci sentiamo tranquilli nei nostri acquisti. Chissà quante 
volte abbiamo sognato qualcuno, un’organizzazione che ci 
potesse garantire la naturalità e la biologicità dei prodotti, 
senza venir meno alla qualità, al gusto e – anche soprattutto 
– al giusto prezzo.
Sappiamo anche che i prodotti alimentari di base sono pagati 
un’inezia ai produttori (agricoltori) che faticano a far qua-
drare i conti, mentre l’intermediazione commerciale propo-
ne – sui banchi dei supermercati – prezzi abbondantemente 
superiori. 
Più la fi liera che va dal campo al negozio aumenta, più pesa 
sul costo e sull’inquinamento globale (trasporti).
Per risolvere equamente questo problema sono nati i G.A.S 
(gruppi di acquisto solidale) – associazioni del tutto spon-
tanee e locali di persone-famiglie che, mettendosi insieme e 
collegandosi ad altri Gas riescono a gestire un mercato alter-
nativo, la cui forza è il fresco, ma che non esclude qualsiasi 
genere di consumo. 
Mercato alternativo che signifi ca sostanzialmente tre cose: 
fi liera corta dal produttore direttamente al consumatore (se 
e quando possibile prodotti della zona) – prodotti certifi cati 
biologicamente (garantiti circa la naturalità e la produzione 
priva di inquinanti nocivi) – giusto prezzo e alta qualità.
Un miracolo che sembrerebbe impossibile ma che è il frutto 
dell’unione che fa la forza e che si tramuta in garanzia vin-
cente. 
Certo occorre collaborare e dare un po’ del proprio tempo 
per la gestione e perché tutto vada liscio, ma quando i risul-
tati premiano gli sforzi, l’entusiasmo non viene meno.
Anche a Varallo Pombia è nato un G.A.S. che conta già una 
ventina e più di associati e che è in continua crescita; que-
sti associati prenotano e ricevono tutte le settimane prodotti 
freschissimi e di alta qualità: frutta e verdura, ma anche – 
periodicamente – riso, pasta, olio, vino, formaggi e altro. Il 
costo è limitato al prezzo dei prodotti (non ci sono costi di 
intermediazione – e il trasporto pesa assai poco): si realizza 
anche un risparmio. 
Non stiamo a spiegare in questa sede il funzionamento or-
ganizzativo che è su base volontaria e informatica; vogliamo 
invitare le famiglie che vivono il problema della naturalità e 
dell’ecologicità dei prodotti a contattarci e a provare l’espe-
rienza del gruppo di acquisto. 
Non esistono vincoli o costi: piena libertà e anche possibilità 
di conoscere altre famiglie – di fare amicizia su valori comuni 
e vivere momenti di condivisa allegra convivialità.

 Mario Lucchini

Per avere informazioni sul G.A.S. di Varallo (aperto comun-
que anche alle famiglie dei paesi vicini) contattare: Giardi-
na Alberto (tel. 0321 231260 – alby57@invind.it) – Lucchini 
Mario (tel. 0321 957165 – lucchinimario@alice.it) – Gugliel-
metti Chiara (chiara.guglielmetti@unimi.it) – Comotti Giu-
liana e Francesco (ciscogiulimarty@tiscali.it)

Un G.A.S. 
anche a Varallo Pombia
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 V arie

CREAVEN ROAD

CREAVEN ROAD
Di Luca Toffanello

Via Simonetta, 5
Molti anni fa, quasi trenta, mio padre mi portò all’aia, credo fosse una festa 

dell’Unità o (come diceva lui) dell’umidità… Poco importa il cibo era ottimo 

ed al banco di benefi cenza vinsi un super-tele rossonero col quale giocai tutta 

la sera. Pallone mitico che dava soddisfazioni solo se calciato di punta.

Sempre nel secolo scorso nell’estate del novanta un altro pallone mi riportò 

all’aia, luogo mistico di Varallo Pombia dove con un televisore e delle sedie 

neanche troppo comode si vissero le notti magiche!

Si seguiva con trepidazione lo sguardo allucinato di Totò Schillaci, le magie 

del più forte di tutti Roberto Baggio e l’eleganza dell’unico principe in 

tempo di Repubblica, Giuseppe Giannini.

Purtroppo Caniggia col suo gol in semifi nale diede ragione ancora una volta 

a Churchill il quale disse che noi italiani perdiamo le partite di calcio con la 

disperazione con cui si perde una guerra (e viceversa).

Come ogni quattro anni con l’arrivo dei mondiali torniamo ad essere una 

nazione unita, milioni di allenatori davanti alla TV. Durante le partite ogni 

cosa si ferma in un silenzio surreale, interrotto da boati solo in caso di gol.

La speranza è che nessun arbitro italiano possa dirigere la fi nale, mentre 

l’impressione è che il più celebre primo ministro britannico continuerà ad 

avere ragione ancora a lungo!

Orario di apertura della 

stazione di conferimento 
differenziato dei rifi uti 
solidi urbani
Dal 1 Aprile al 31 Ottobre 2010

 Mattino Pomeriggio
Lunedì Chiuso Chiuso
Martedì Chiuso 15,00-18,00
Mercoledì 10,00-12,00 15,00-18,00
Giovedì Chiuso 15,00-18,00
Venerdì 10,00-12,00 Chiuso
Sabato 9,15-12,00 15,00-18,00

Domenica e festivi infrasettimanali chiuso.

Fantavarallo
30 febbraio 2041, per la festa dell’Indipenden-
za, il piccolo Nicolò ha ricevuto in regalo la 
maglia del suo idolo Jonathan Cambiasso (fi -
glio del neo-mister dell’Argentina Esteban).
Questa mattina subito dopo colazione è uscito 
col papà per andare in paese alle celebrazioni, 
ha appena combiuto 6 anni e da poco ha impa-
rato a leggere: “pi i a zza sil vi o ber lu sco ni” 
sillaba a stento e chiede “perché papà? Perché 
si chiama così? Silvio Berlusconi?”, “perché 
dopo la sua morte gliel’hanno dedicata” ri-
sponde il papà, “e quando è morto?” “quando 
tu ancora stavi nel mondo della luna...”, qui 
un bambino normale chiederebbe qualcosa 
sul mondo della luna, ma invece no Nicolò è 
diverso e rimane sul fi lo: “e perché gliel’han-
no dedicata?”, “perché molti lo votavano!” 
Risponde Achille spazientito, “e perché molti 
lo votavano?” “ecco questo me lo sono chiesto 
anch’io, forse nonno Gianni ti sa rispondere, io 
ero troppo piccolo!”.
Sta per fi nire la celebrazione dell’indipendenza 
padana, in video-conferenza streaming nazio-
nale Renzo Bossi ricorda le gesta del padre che, 
dopo la grande crisi del 2017, con l’implosione 
del sistema economico europeo (e italiano), è 
riuscito fi nalmente a coronare il sogno di eman-
cipazione del nord Italia. 
Purtroppo poi le cose non sono andate esatta-
mente come volevano lui e i suoi fedelissimi, e 
la Confederazione Padana si trova ora in gros-
sa diffi coltà sociale, i più vecchi quasi quasi 
rimpiangono i tempi dell’Italia unita, della P2, 
del regime mediatico, senza calcolare che forse 
proprio in quel periodo che iniziava la rovina.
Suona il Videophone e sullo schermo compare 
mamma Giorgia: “Amo! Per quanto ne ave-
te?” “dieci minuti e torniamo!” “ok a dopo..”, 
Achille e Nicolò montano sul Superscooter 
elettrico e si dirigono verso casa, ora il pro-
blema è attraversare la statale, troppi centri 
commerciali…
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La Redazione

Europa M F
Francia 1 1
Polonia 1 4
Regno Unito 1 2
Slovacchia 0 1
Svizzera 0 1
Spagna 1 1
Albania 40 38
Bulgaria 1 0
Moldavia 4 5
Romania 41 24
Russia 1 0
San Marino 0 2
Serbia 2 0
Ucraina 3 19
Germania 1 4
Bielorussia 0 1

Africa M F
Egitto 4 0
Ghana 5 2
Marocco 43 37
Nigeria 1 3
Tunisia 3 2
Senegal 9 3
Costa D'avorio 1 0

America M F
Brasile 4 6
Cuba 1 2
Venezuela 1 1
Argentina 2 0

Asia M F
Cina 3 3
Filippine 1 1
Sri Lanka 1 0

TOT: 176 163

Totale complessivo: 339

Anno 1999 2005 2006 2007 2008 2009
Variazione 
2008/2009

Variazione 
1999/2009

Popolazione 4325 4643 4772 4844 4944 4964 20 639
Famiglie 1700 1874 1919 1956 2008 2044 36 344
Nati 34 45 58 50 44 52 8 18
Morti 51 39 39 49 43 46 3 -5
Matrimoni 25 24 32 33 31 36 5 11
Stranieri residenti 94 248 261 278 327 339 12 245

La popolazione di Varallo Pombia al 31 dicembre 2009

Biblioteca Comunale
“G. C. Tiboni”

Orario di apertura
dal 4 maggio al 31 ottobre 2010

Martedì dalle 16,00 alle 18,00

Mercoledì dalle 16,00 alle 18,00

Giovedì dalle 16,00 alle 18,00

Venerdì dalle 09,00 alle 12,00

Sabato dalle 11,00 alle 12,00

Sabato dalle 16,00 alle 18,00
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